
U MARITO DI JENNY 
Paolo Vlrno (») 

•Liberare il lavoro e un'assurdi
tà. In tutti i paesi civili esso e già li
bato. Ora si tratta di abolirlo». 
Questa affermazione sconvenien
te non a opera di un autonomo, 
bensì del marito di Jenny von 
Westphalcn. la più bella ragazza 
dtTfevtrt. 

(*) dalla prima pagina 
del Manifesto 

Traduzione di 
Piergiorgio Paterlini 

Urtata. 
Per uno spiacevole scambio di bu
tte. oM/iamo pulMicato il cruci
verba clic l'itolo Vlrno aveva pre
paralo per\& settimana enigmisti
ca (coni 'e noto, i bassi stipendi 
del Manilcslo obbligano i giornali
sti alle più curiose collaborazio-
ni). 

•Marito di Jenny von Westpho-
len. la più bella ragazza di Treviri' 
era la definizione 16 orizzontale, 
quattro lettere ('Mane). 

bel terribile disguido ci scusia
mo con Vlrno e I lettori. 

PARLAR CHIARO « 

Alberto CtampagHa (*) 

Occorre uno «forzo unanime 
ed un comune Impegno per ricer
care soluzioni valide ed abbando
nare la cultura» del protagoni
smo che è line solo a se stesso. E 
che il protagonismo non paghi ce 
k> dimostrano anche I recenti -di
stinguo» sollevati da taluni che al
la fine hanno recato vantaggio ad 
altri. 

(*) viomgntarlo nazionale Psdi; 
<to//Umanità 

» 

Traduzione di 
Alberto Ciampaglia (*) 

Bisogna parlare chiaro, evitan
do di camuffarsi dietro un fumoso 
edermellco •politichese: 

(') stesso articolo, 
poche righe dopo; 

titolo 'Parlar chiare 

SI, HO LA FACCIA 
DAPIBLA 

(pubblicità tu 'Mamma & baby) 

DONNA 

CELESTE 
MA COHl, Il Hl/MÙ/Dl e' 
¥11A SDttUOi sj-^ftST* .. 

PePeiftat e Mn»cpt)Ttct>. 
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ROMANZO 

CONGRESSO 
PCUS 

comm. Carlo Salami 

Li morte del romanzo, dopo i 
saggi Icgologici di Mussimi» O H -
e iari, è il tema più insopportabile 
del cosi detto dibattilo culturale* 
t iint'e che C Malo, al pari dell'oli. 
Minorile, abbandonato da miti. A 
dir la verità il romanzo proprio de-
f mio non era prima tlella coni-
I larna dei tre klllers del punto e vir
gola, gli scrittori con il KOKIKHISO-
no Alberto Bevilacqua, Nantes 
.Salvataggio e Luciano De Sce
menze. Oggi qualsiasi impiastro 
più o meno alfabetizzalo ha scrit-
13. od è in procinto di scrivere, un 
lomanzo, perfino l'anacoluto più-
minto Aldo Biscardi |>er non dire 
del geppctto da centrocampo 
Gianni Brera che. all'improvviso, 
s'è scoperto Innografo e peicrcs-

KO. 
Gravemente ammalato, prati

camente in agonia. Il romanzo 
non ha retto agli assalii della mo
glie doll'AIbcronc, Rosetta, e della 
< onsorte del bau bau de La Re-
pubblica, la Silvia Giacomoni in 
I tocca. Ma anche altri, e bene dir
lo, hanno le loro responsabilità 
come i giornalisti a metraggio Bla-
|,;i, Zavoli, Ghirelll e l'empio deni
gratore di Kafka e Goethe, il Pietro 
Citati, autore di una raccontcssa 
dove narra la storia della sua fa
miglia che risulta, dopo quella Pil
linoti, tra le più sconcertanti del 
secolo. 

Se il romanzo e defunto, ben vi-
vo e vegeto risulta II premio lette

rario che ormai vici) dato a tutti, 
come il codice fiscale. Al vertice 
del premio Ma il condottiero su
premo, il Kadatncs della galx>ta 
leimale e hulncaie, il professor 
Carlo Cigaiillo Ho. a leni|>o perso 
Mellon* dell'Università d'Urbino. 
l*romos'si da sconsiderati Assesso
rati alla Cultura I premi letterari, 
come sciagura nazionale, posso
no essere solo paragonati alle fer
rovie o al Conni,ilo nazionale de) 
IM. Ivi si s'K'rperano, in luculliani 
haltchclti ed in smodate libagioni. 
i soldi dei contribuenti con la 
complicilà dei giornali, dei loro 
inutili inserii libri, della Tv e finan
che del Presidente del consiglio, il 
Balzai' Moka Kxprcss Giulio, fon
datore, eoi. manetta Ciarrapico. 
del premio Fiuggi, costoso e inuti
le almeno quanto il Nobel. 

Campiello. Strega. Viareggio; il 
premio s'cs|>andc, non lo tiene 
più nessuno. Do|>o la Minchia di 
bronzo, istituiio a Taormina ed 
assegnato al trapassato Giuliano 
Ferrara, ora e staro fondatola Lu-
go di Romagna, il Carciofo d'oro. 
Unico.candidato e vincitore il pro
fessor Vittorio Sgarbi. 

*~A&a»fe*A 

Un quotidiano romano recava la 
notizia, ieri, che fon. La Malfa 
ha scalato in cordala il Monte 
Rosa, ma II trafiletto che, pur 
brevemente, dava conto dell'e
vento non ci è piaciuto. VI strac-
,contava che II segretario delPrl 
aveva confidalo a (farloMauri di-; >„ 
non avere mài compiuta eto/rV'V. 
sioni in alla montagne, sebbene 
avesse vivamente desiderato di 
farlo. Allora Mauri, guardando 
La Malfa, dice: •Possibile? CI 
penso io- e con la collaborazio
ne di un altro celebre scalatore, 
Giuseppe Oberto, ha guidato l'e
minente avventizio alla punta 
Cniffetti. che sta a 4550 metti, 
pet La Malfa, slamo giusti, un 
semplice tez-de chaussée, un 
piano rialzato. 

Tutti particolari veri, certo, ma 
che umiliano la slorica solennità 
dell'evento. Invece sentile come 
ha dato la notizia //Messaggero: 
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EXCELSIOR 
•Novara, 13 settembre • Accom
pagnato da due delle più note 
guide alpine, Carlo Mauri e Giu
seppe Oberto, l'on. Ugo La Malfa 
ha acalato oggi II Monte Rosa: 
Punto e basta. Voi sentite che qui 
ci slamo. Anzi, cominciamo a es
serci, perché la citazione del no
me dei due accompagnatori, in 
fondo, disturba. Meglio sarebbe 
stato dare conto dell'avvenimen
to semplicemente così: -Novara, 

13 settembre.- L'onorevole Ugo 
La Malfa ha scalato oggi il Monte 
Jfosa; o, meglio ancora, così: 
•Novara, 13 settembre: La Malfa 
e il Monte Rosa: scalato; dove, 
pure senza dirlo apertamente 
perché è inutile Infierire, ognu
no, nella registrazione dell'indi-
meniicablle fatto, possa cogliere 
un meritalo ammonimento: 
•Quel Monte Rosa, cosa si crede
va?: 

Il più poetico, comealsolito, è 
stato i/Corriere della sera, la cui 
cronaca finiva annunciando che 
La Malfa :.. ha raggiunto poco 
dopo il levar del sole la sommità 
del Monte Rosa: Ci fa piacere 

per il sole ti quale, dopo tanti an
ni che si leva sul Monte Rosa sen
za che ci sia mal niente da guar
dare, se non quella solita neve 
da granile, questa volta, final
mente, chi vede? La Malfa, pen
sate. La Malfa in persona, del 
quale naturalmente aveva senti
to moltissimo parlare, anche 
perché il sole sa bene che il se
gretario del Pri non sempre é 
contento di lui. Ma questa volta 
tutto è filato liscio. Giunto sul 
Monte Rosa II neo scalatore ha 
raccolto Indro Montanelli che, 
quando la Malfa va in monta
gna, gli fa da edelweiss. 

)S settembre 1970 
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CRONACA VERA 
A

lla «Famija Piemontei-
sa», noi bei locali del 
circolo in corso Vittorio 

^ ^ ^ a Roma. Osservo dal 
^ ^ ™ mio tavolo, né troppo 
periferico rispetto ai posti d'ono
re, né troppo centrale, lo spetta
colo dei notabili convenuti. Che 
bel colpo d'occhio! ricco, é l'ora 
del brindisi. Ed è ora, naturalmen
te, dello speach andreottiano. 
Cinque minuti d'orologio. Ma che 
prodigio di finezza, che eleganza 
di rilerimcnti, che scintillare di 
battute. 

(Adolfo Sarti, Il Tempo) 

E 
telex. 

l'ora dell'astrologia 
aziendale: le selezioni 
di personale avverran
no attraverso il sistema 
computerizzato Astro-

(II Giornale 
' di Vicenza) 

V 

fi 

uella grande vogtla di 
privato... per sentire 
quello che non si può 
dire. 

(titolo di ciiK'rtura 
sul Corriere 

dei Ti asporti ) 

A
l Bar Cluny. Il titolare 
Luciano Zazzera, colpi
to dal virus della politi-

^ ^ ^ ca, coltiva grandi pro
getti di trasformazione. 

•Produrremo - lo hanno sentilo 
dire - cocomeri d'alia quota». 

(Qui Parma, supplemento 
della Gazzetta di Panna) 

cll'Aslroplunisfcro di 
Craxi si vede che il lea
der politico socialista 

^ ^ ^ non è favorito dagli 
""^^™ astri, dato che la sua 
i ligliore posizione la troviamo 
con Giove al Medio Ci'.'lo passan
ti; per le Azzorrc. Subito do|x> Irò-
\iamo Giove all'Ascendente che 
passa per gli Stati centrali degli 
Usa ed a quella longitudine, ci as
sicurano gli astri, il numero uno 
rei Partito socialista Italiano po
trebbe procedere con una marcia 
in più. 

(Cirolhscopolo, 
It Mattimi) 

BEVO 
JAGERMEISTER 
PERCHF 
DA MORTO 
SONO DIVENTATO 
SUOCERO 
W 
HWÙ. 

I 
I.Santo Padre Ita ricevu
to in udienza Bernard 
Bududira, Vescovo di 
Bururi. Presidente della 

• ™ Conferenza rH'iscopnle 
< ci Burundi. 

( /. 'Osserixilore romano ) 

9
uale |>cscatore comin
cia a pulire il pesce pri
ma di averlo pescato? 
Quando siamo alla pe
sca di uomini dobbia

mo avere un'attenzione particola
re a non lar sfuggire la preda. 

( Comitato Nazionale 
tli Servizio </(•/ Rinnovamento 

nello Spirilo, Avvenire) 

1 nostri abbonati dclunti 

e i delunti delle perso
ne che sono abbonale 

" - ' a l nostro giornale par-
^ ~ ' teelpano: alle preghie
re quotidiane di suffragio dei fran
cescani; agli ufliei funebri generali 

celebrati nelle chiese dell'Ordine 
francescano; alla celebrazione di 
due sante messe settimanali (per 
avere la pagellina di iscrizione L. 
15.000). 

(HPanediS. Antonio. 
settimanale Opera francescana 

della carità) 

R isuoneranno tra le anti
che mura della città 
eslrusco romana di Ro-

^ ^ ^ selle, le parole di Al-
• " " " eco, Saffo. Catullo. Ovi
dio, Platone, Apuleio e di un con
temporaneo e concittadino, Al
berto Gessani. 

( Il Tirreno, Cronaca di Grosseto) 

D on Santino Sparta nato 
a Randazzo (Ct) ha 
pubblicato: «Immutato 

^ ^ ^ è il sorriso tra i solchi»; 
mmmmm «Nelle mani, mistero»; 
•Sacerdoti-Poeti del '900 Italiano»; 
«Teologia e Critica»; «Vorrei inter
vistare II mistero»; «Vuole scegliere 
una parabola?»; «1 campanili di 
Roma»; «Quando aprirai la lette
ra»; «I Magi tra storia e leggenda»; 
•Rincorro l'Eterno». 

(Quarta di copertina del volume 
•Scusi, lei é un peccatore?; 

Editrice Rogate) 

C inema a luci rosse, To
rino: Tcenies extrem 
33; L'animale da letto; 
La moglie coccodè; 

•"•""^ Sfrenati istinti di una 
serva; Di notte di giorno davanti di 
dietro. 

(Stampasera) 

correttore da A importo 
_ r riscuotere all'importa-L zione nella Comunità a 

dieci cetrioli in prove-
•™™™~"™ nienza dalla Spagna 
(escluse le isole Canarie) deve 
essere abrogato. 

È estinta la corporazione del piloti 
di Porto Santo Stefano. 

(Gazzetta Ufficiale) 
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